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Ecco i nomi
dei protagonisti

I sogni sono desideri... che diventano realtà grazie a impegno e capacità

L’impegno e la dedizione uniti alle
nostre capacità sono la chiave per
realizzare le più nobili ambizioni. I
sogni nascono dentro di noi e per
trasformarli in realtà è necessario
andare oltre la pura fantasia. Certa-
mente di fronte ad ostacoli difficili
la tentazione di mollare è molto
forte,ma è durante questi momen-
ti che si forma e sviluppa il nostro
carattere.
Vorrei, ma non posso. Quanti “se”
e quanti “ma” ci frullano nella te-
sta? Ogni volta che poniamo un
dubbio davanti ai nostri sogni met-
tiamo dei limiti alla nostra voglia di
fare o di migliorare. Passare dal
pensiero all’azione può non essere
semplice, ma se non compiamo
questo passaggio non riusciremo
a raggiungere nuovi traguardi.
Mettersi in gioco significa uscire
dalla propria zona di comfort e cor-
rere qualche rischio. Se l’incertez-
za del futuro ci intimorisce, è per-
ché ci siamo costruiti un’idea men-
tale che qualcosa possa andare
storto: ma non è detto che debba
andare così, non ne abbiamo la
certezza.Il futuro può riservarci co-
se meravigliose, dobbiamo soltan-
to trovare il coraggio di saperle co-
gliere. Partiamo da un presuppo-
sto: se vogliamo raggiungere un
traguardo possiamo farlo.
Il futuro è nelle nostre mani e il
presente è il momento giusto per
fare il primo passo per realizzare i
nostri sogni. Per fare questo dob-

biamo: definire con chiarezza qua-
li sono gli obiettivi da raggiunge-
re;lavorare su noi stessi per scopri-
re e imparare a sfruttare il nostro
potenziale;definire un piano di
azione;uscire dalla comfort-zone
osando e accettando di correre
dei rischi; aprirsi al cambiamento
con tenacia e anche con fiducia.
Solo utilizzando queste strategie
possiamo diventare più forti della
paura del fallimento. E’ importan-
te riconoscere e superare gli osta-
coli emotivi come paura, ansia, in-
sicurezza. Il primo avversario da
sconfiggere, quello più potente, è
quello che si nasconde nella no-
stra mente e solo noi possiamo

contrastarlo con successo. Inoltre
è indispensabile per tutti gli adole-
scenti saper di non essere soli:
l’aiuto di persone più grandi, che
hanno più esperienza e che posso-
no darci consigli utili è fondamen-
tale per affrontare il mondo che ci
circonda. Anche se non sempre si
possiedono particolari talenti, con
l’impegno e la determinazione, si
possono raggiungere obiettivi
molto ambiziosi.
Coerenza e passione premiano
sempre tutti gli sforzi e rappresen-
tano la strada giusta da percorrere
per trasformare i propri sogni in
realtà.
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Abbiamo avuto il piacere di incon-
trare ed intervistare, nella nostra
scuola, una colligiana illustre, che
si è distinta grazie alla sua passio-
ne come velocista italiana: Irene Si-
ragusa.
Come è nata la tua passione?
«Ho iniziato con pattinaggio artisti-
co alla Polisportiva Olimpia Colle, è
stato il mio primo amore. La mia
professoressa di ginnastica delle
scuole medie, però, aveva notato
che ero particolarmente veloce e
con mia madre mi hanno dato quel-
la ’spinta’ per iniziare questo sport.
Dopo un po’ ho capito che l’atleti-

ca poteva davvero essere la mia
strada ed il mio futuro. Dal 2015 fac-
cio orgogliosamente parte del Cen-
tro Sportivo Esercito. L’Esercito
con le sue strutture ed i suoi tecni-
ci mi aiuta a centrare i miei obietti-
vi sportivi e a dare il meglio di me».
Come sei arrivata alle Olimpiadi?
Quanti sacrifici o rinunce hai fat-
to?
«Per arrivare alle Olimpiadi serve
una dura preparazione. Ci vuole co-
stanza, forza d’animo ed anche un
pizzico di fortuna. Di sacrifici o ri-
nunce ne ho fatte tante ma non so-
no mai state un peso per me. Inol-

tre, è assolutamente possibile alter-
nare studio e allenamento, basta or-
ganizzarsi».
Cosa consiglia a noi giovani che
abbiamo un grande sogno nel
cassetto/nello sport?
«Di scegliere qualcosa che vi pia-
ce, anche sperimentando e sba-
gliando, perché è così che si trova
la strada giusta da percorrere. Inol-
tre non bisogna mai mollare: ci sa-
ranno sempre persone che reme-
ranno contro e non crederanno in
noi. Il segreto è avere la consapevo-
lezza di chi siamo, dei nostri limiti e
di dove possiamo arrivare».

Irene Siragusa: un sogno che si avvera

L’atleta colligiana che ha partecipato alle Olimpiadi

La campionessa Irene Siragusa

«Fai di un sogno una realtà»
Servono capacità e impegno
I sogni sono ’sfide’. Occorre la perseveranza anche di fronte a cose apparentemente impossibili
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